
 

 

 

Pascoli delle terre alte: un patrimonio da salvaguardare e 

rigenerare 

 

 

 

 

 

Dove si svolgono gli interventi? 

 

 

 

 

 

 

Cosa si propone?  

 

• Valutazione dei biotopi di flora che andranno protetti; 

• Azioni di sfalcio ed estirpazione radicale delle piante infestanti per il pascolo, compresi 

infestanti erbacee, rododendro e rosa canina, congiuntamente all’allontanamento dall’area 

della biomassa sfalciata; 

• Eliminazione dei soggetti arborei/arbustivi in ricolonizzazione della superficie pascoliva; 

• Ripristino del pascolo in un’area dove il bosco si è espanso senza gestione, occupando gli spazi 

operativi della malga storicamente adibiti a pascolo e in un caso specifico recupero del 

pascolo in prossimità della malga attraverso la rimozione delle ceppaie di un’area schiantata 

a causa di eventi climatici; 

• Manutenzione e miglioramento dei percorsi di accesso ai pascoli; 

• Adeguamento della cartellonistica adiacente alla malga e realizzazione di aree attrezzate per 
il ristoro, la degustazione e l’osservazione del contesto malghivo; 

• Realizzazione di abbeveratoi naturali per il bestiame formati da pozze, con regimazione delle 
acque su alcune aree pascolive, ma anche con l’uso di materiali impermeabilizzanti naturali 
così da preservare dal calpestio e dalle deiezioni acide delle greggi; 

• Valutazione preliminare tecnico-economica sull’adeguamento della malga agli standard 
produttivi attuali alla sostenibilità ambientale e al benessere animale. 

 
 

Malga Antola 
Comune di Santo Stefano di Cadore 

Malga Casera Pal 
Comune di Chies d’Alpago 

Malga Cherz 
Comune di Livinallongo del Col di Lana 

Malga Col Toront  
Comune di Belluno 
Malga Dignas 
Comune di San Pietro di Cadore 

Malga Foses 
Comune di Cortina 
 


